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           Genova, 18 Marzo 2020  
 
Alla Spettabile Clientela  
 
Decreto Legge 17 Marzo 2020 n.18 “Cura Italia”  
 
Con la presente riassumiamo brevemente quanto è stato disposto dal Decreto Legge recante misure di po-
tenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, per semplicità riassunto con il nome di “Decreto Cura 
Italia”.  
1. Art.16 (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività)  
 
Fino al termine dello stato di emergenza, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgi-
mento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un 
metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio  
2. Art. 19 (Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno or-dina-
rio)  
 
I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento 
ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con causale “emergenza COVID-19”, 
per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di nove settimane e comunque entro il 
mese di agosto 2020.  
Tali ammortizzatori (CIGO – FIS – FSB) possono essere richiesti dalle categorie merceologiche di seguito in-
dicate:  
A) Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO)  
 
a) imprese industriali, comprese quelle edili e affini;  
b) imprese artigiane che procedono alla sospensione dei lavoratori in conseguenza di sospensioni o ridu-
zioni dell'attività dell'impresa che esercita l'influsso gestionale prevalente;  
c) imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione, che subiscano una riduzione di attività in dipen-
denza di situazioni di difficoltà dell'azienda appaltante, che abbiano comportato per quest'ultima il ricorso 
al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale;  
d) imprese appaltatrici di servizi di pulizia, anche se costituite in forma di cooperativa, che subiscano una 
riduzione di attività in conseguenza della riduzione delle attività dell'azienda appaltante, che abbia compor-
tato per quest'ultima il ricorso al trattamento straordinario di integrazione salariale;  
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e) imprese dei settori ausiliari del servizio ferroviario, ovvero del comparto della produzione e della manu-
tenzione del materiale rotabile;  
f) imprese cooperative di trasformazione di prodotti agricoli e loro consorzi;  
g) imprese di vigilanza;  
h) imprese esercenti attività commerciali, comprese quelle della logistica che abbiano occupato media-
mente più di 50 dipendenti, inclusi apprendisti e dirigenti, nel semestre precedente la presentazione della 
domanda;  
i) agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici; che abbiano occupato mediamente più di 50 
dipendenti, inclusi apprendisti e dirigenti, nel semestre precedente la presentazione della domanda;  
l) imprese del trasporto aereo e di gestione aeroportuale e società da queste derivate, nonché imprese del 
sistema aeroportuale a prescindere dal numero dei dipendenti occupati;  
m) partiti e movimenti politici e loro rispettive articolazioni e sezioni territoriali, nei limiti di spesa definiti 
annualmente a prescindere dal numero dei dipendenti occupati.  
B) Fondo di Integrazione Salariale (FIS)  
 
Il Fondo comprende tutti i datori di lavoro, anche non organizzati in forma d’impresa, che occupano media-
mente più di cinque dipendenti, che non rientrano nel campo di applicazione della cassa integrazione gua-
dagni ordinaria e straordinaria e che appartengono a settori nell’ambito dei quali non sono stati stipulati 
accordi per l’attivazione di un Fondo di solidarietà bilaterale o di un Fondo di solidarietà bilaterale alterna-
tivo.  
C) Fondo di Solidarietà Bilaterale (FSB)  
 
Le aziende ad oggi coperte dal Fondo di Solidarietà Bilaterale, per le quali è previsto apposito versamento 
su Modello F24 del relativo contributo, sono le seguenti, appartenenti al settore Artigiano:  
- Area Acconciatura – Estetica  

- Area Alimentari e Panificazione  

- Area Comunicazione  

- Area Chimica e Ceramica  

- Area Legno e Lapidi  

- Area Meccanica  

- Area Tessile – Moda  

- Area Pulizia  

- Area Autotrasporto  
 

Per i Datori di lavoro rientranti nella gestione riservata all’FSB si comunica con la presente che 

l’intervento potrà essere richiesto per il periodo intercorrente dal 1° di Marzo 2020 al 31 Marzo 

2020. 
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. Art. 22 (Nuove disposizioni per la Cassa Integrazione in Deroga)  
Il Decreto “Cura Italia” ha introdotto, per le aziende non rientranti nelle tutele concesse dalla CIGO, dal FIS 
e dai FSB, la possibilità di usufruire della Cassa Integrazione in Deroga. Possono richiederla tutte le aziende 
del settore privato, ivi incluse quelle agricole, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civil-
mente riconosciuti, per le quali non trovano applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizione in ma-
teria di sospensione o riduzione di orario. Il trattamento è concesso ai Datori di Lavoro con almeno un di-
pendente ad esclusione dei Datori di lavoro domestico. Per le aziende con un numero inferiore a 5 dipen-
denti non è necessario il preventivo accordo sindacale.  
La Cassa Integrazione in deroga potrà essere utilizzata in virtù delle Disposizioni Regionali.  
4. Art.23 (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Ge-
stione separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori auto-nomi, per 
emergenza COVID -19)  
 
A decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per l’infan-
zia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado e per un periodo continuativo o frazionato 
comunque non superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto 
a fruire, per i figli di età non superiore ai 12 anni, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una 
indennità pari al 50 per cento della retribuzione. Analoga previsione è prevista a favore dei soggetti parasu-
bordinati e autonomi iscritti all’INPS.  
La fruizione del congedo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, per un totale complessivo 
di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore benefi-
ciario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro 
genitore disoccupato o non lavoratore.  
I genitori lavoratori dipendenti del settore privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, alle 
medesime condizione del nucleo familiare precedentemente indicate, hanno diritto di astenersi dal lavoro, 
senza corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenzia-
mento e diritto alla conservazione del posto di lavoro.  
In alternativa al Congedo e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità di scegliere la cor-
responsione di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro, 
da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di sospensione delle attività didattiche. Il bonus viene 
erogato mediante il libretto famiglia.  
5. ART. 24 (Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104)  
 
Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo 33, comma  

3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (riguardante i soggetti affetti da disabilità in stato di gravità o 

che assistano soggetti non ricoverati con handicap in situazione di gravità), è incrementato di 

ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 
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6. ART. 26 (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore pri-
vato)  
Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorve-
glianza attiva è equiparato a malattia ai fini del trattamento economico.  
7. ART. 27 (Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e conti-nua-
tiva)  
 
Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rap-
porti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di 
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro.  
L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda.  
8. ART. 28 (Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Ago)  
 
Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago (lavoratori autonomi esercenti attività commer-
ciali, gestione speciale artigiani, gestione speciale coltivatori diretti mezzadri e coloni) è riconosciuta un’in-
dennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, pre-
via domanda.  
9. ART. 38 (Indennità lavoratori dello spettacolo)  
 
Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri ver-
sati nell’anno 2019 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di 
pensione, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L’indennità di cui al presente 
articolo è erogata dall’INPS, previa domanda.  
10. ART. 39 (Disposizioni in materia di lavoro agile)  
 
Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili in stato di gravità o che abbiano nel proprio 
nucleo familiare una persona con disabilità in stato di gravità hanno diritto a svolgere la prestazione di la-
voro in modalità agile a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della presta-
zione.  
11. ART.46 (Sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti)  
 

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Decreto ’avvio delle procedure di 

licenziamento collettivo è precluso per 60 giorni e nel medesimo periodo sono sospese le procedure 

pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020. Sino alla scadenza del suddetto 

termine, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal 

contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 

604. 
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12. ART. 60 (Rimessione in termini per i versamenti)  
I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali 
ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020 sono prorogati al 
20 marzo 2020.  
13. ART 61 (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione obbligatoria)  
 
I termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte in relazione alle ritenute sui redditi di lavoro dipen-
dente e dalle ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente sono sospesi dalla data di entrata in 
vigore del DL 2 marzo 2020 n.9 fino al 30 Aprile 2020. Le disposizioni si applicano ai seguenti soggetti:  
a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionisti-
che e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per 
danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;  
b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria 
e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, nightclub, sale 
gioco e biliardi;  
c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e 
apparecchi correlati;  
d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, 
sportivo e religioso;  
e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;  
f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giar-
dini zoologici e riserve naturali;  
g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e 
scuole per l’infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di 
vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per 
autisti;  
h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;  
i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;  
l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;  
m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;  
n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, flu-
viale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;  
o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e 
lagunare;  
p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e at-
trezzature per manifestazioni e spettacoli;  
q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;  
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r) alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 
1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e 
delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale 
iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 
della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di inte-
resse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117. Per le imprese 
sopra richiamate, i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di 
marzo 2020 sono sospesi.  
I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 
31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere 
dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.  
14. ART.62 (Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi)  
 
Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono 
sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte 
e delle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l’8 
marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta ferma la disposizione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 
2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 
2020.Tali adempimenti sospesi sono effettuati entro il 30 Giugno 2020.  
Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o 
la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel pe-
riodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono 
sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 
marzo 2020:  
a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti sog-
getti operano in qualità di sostituti d'imposta;  
b) relativi all’imposta sul valore aggiunto;  
c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.  
I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro 
il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere 
dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.  

Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello 

Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello 

in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 31 marzo 2020 non sono 

assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese 

precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. 
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15. ART.63 (Premio ai lavoratori dipendenti)  
Ai titolari di redditi di lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di 
marzo 2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di 
giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese.  
16. ART. 64 (Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro)  
 
Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, ai soggetti esercenti attività d’impresa, 
arte o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 
per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate 
fino ad un massimo di 20.000 euro.  
17. ART.65 (Credito d’imposta per botteghe e negozi)  
 
Ai soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta nella misura 
del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rien-
tranti nella categoria catastale C/1. Il credito d’imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusivamente, in com-
pensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
Lo Studio è a Vostra disposizione per ogni chiarimento applicativo.  
                                                                                                                               
 

Cordiali Saluti  
 

                                                                                                              dott. D’Oca Antonio 

  

                                                                                                              Consulente del lavoro 

 


